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                Sei Nazioni U20: Italia battuta in rimonta a Cardiff. Il Galles passa 27-15

                
Si chiude con una sconfitta il Sei Nazioni Under 20 dell'Italia, battuta dal Galles 27-15 all'Arms Park di Cardiff. Gli Azzurrini avevano chiuso il primo tempo in vantaggio per 15-0, per poi cedere nella ripresa ai padroni di casa che trovano la seconda vittoria del loro Torneo, ma restano dietro all'Italia in classifica per differenza punti. Partita molto spezzettata che alla lunga è finita nelle mani dei gallesi, bravi a sfruttare il loro drive avanzante. La squadra di Brunello chiude al quarto posto un Sei Nazioni Under 20 comunque positivo, con due vittorie contro Francia e Scozia.



La cronaca di Galles-Italia



L'Italia parte bene con 2 calci di punizione conquistati nel breakdown nei primi 90 secondi che le consentono di entrare per la prima volta nei 22 gallesi. I padroni di casa commettono un altro fallo e Pucciariello mette dentro i 3 punti. Dopo una fase di studio sale in cattedra la mischia azzurra, che a 5 metri dalla linea di meta comincia a mettere sotto una pressione furiosa il Galles: arriva un calcio di punizione, Botturi chiede di nuovo mischia, l'Italia gioca il pallone per un paio di fasi e poi Gallorini trova il varco per marcare. Il Galles risponde affidandosi a una bella maul avanzante, arriva a un metro dalla linea ma è strepitoso Bellucci a mettere le mani sul pallone strappandolo dalle mani di Wood.



Tante interruzioni e gioco spezzettato nella seconda parte della prima frazione. Il Galles continua ad affidarsi ad un ottimo drive che però non concretizza il proprio avanzamento, mentre dall'altra gli Azzurrini sfruttano l'indisciplina gallese per riportarsi in attacco. A fare la differenza è ancora una volta la mischia: Gallorini e Pisani e mettono in croce Morse e Hire, e al 36' il pacchetto azzurro tracima e conquista direttamente la meta tecnica. Morse paga la sofferenza di un intero primo tempo con il cartellino giallo, ed è 15-0 Italia. Il Galles ha un'ultima occasione per segnare prima dell'intervallo, la maul è ancora avanzante ma - dopo una battaglia furiosa dove volano scarpe e caschetti - Botturi e Siciliano mettono le mani sul pallone e conquistano il turnover.



A inizio ripresa è la mischia gallese a prendere il sopravvento e a guadagnare due calci di punizione di fila che portano i padroni di casa ai 5 metri. La maul è ancora avanzante e Mirenzi, autore dell'ultimo fallo, paga per tutti con il cartellino giallo. Il Galles insiste andando di nuovo in rimessa e stavolta va fino in fondo con Harry Thomas: Ford non trasforma e si resta 15-5, proprio quando Morse rientra in campo. L'Italia supera bene i 10 minuti di inferiorità numerica, ma paga ancora una volta contro la forte maul gallese, che al 60' frutta la seconda meta con il capitano Beddall.



La squadra di casa prende coraggio e continua a spingere, al 66' rinuncia ai pali per cercare la meta del sorpasso e la trova in bandierina con Kodi Storne dopo un gran passaggio di Davies. Ford trasforma da posizione difficile e il Galles è davanti 19-15. La partita gira e al 72' il Galles trova la quarta meta, ancora una maul avanzante e una bella azione degli avanti, poi Davies gioca su Ford che allarga bene su Matty Young per il 24-15. Nel finale sono ancora i padroni di casa a spingere, con Ford che chiude la partita dalla piazzola. Finisce 27-15, con il Galles che grazie alla rimonta del secondo tempo conquista la seconda vittoria del suo Sei Nazioni Under 20 e chiude appaiata all'Italia in classifica, anche se gli Azzurrini rimangono davanti per una miglior differenza punti.



Cardiff, Arms Park, 15 marzo 2024U20 Men’s Six Nations– V GiornataGalles U20 v Italia U20 27-15 (0-15)Marcatori: p.t.3’ cp. Pucciariello (0-3); 15’ m. Gallorini (0-8); 36’ pt. Meta di Punizione Ita (0-15)  s.t. 6’ m. Thomas (5-15);  19’ m. Beddall tr. Ford (12-15); 27’st. m.Stone tr. Ford (19-15); 31’ m. Young (24-15); 36’st. cp. Ford (27-15)Galles U20: Young; Anderson (39 pt- 6’ st. Morris, 7’ st. Stone), Evans, Page, Boschoff; Ford (36’st Price), Lewis (21’ st’ Davies); M.Morse (36’ st. Cannon), Beddall, De La Rua; Thomas, Green (9’st. Thomas); Hire (10’st. Scott), Wood (3’ st. Thomas), J.Morse (10’st. Morris)all. Richard WhiffinItalia U20: Belloni; Scalabrin, Zanandrea (72' De Villiers), Bozzo, Elettri (36’ st. Imberti); Pucciariello, Casilio (30’ st. Jimenez); Botturi (Cap), Bellucci, Zucconi (67' Milano); Gritti, Mirenzi (16’st Midena) Gallorini (5’st Ascari), Siciliano (20’st. Gasperini), Pisani (67' Pelliccioli)all. Massimo Brunelloarb: Reuben Keane (RA)gdl: Jeremy Rozier (FFR); Saba Abulashvili (GRU)TMO: Andrew McMenemy (SRU)Cartellini: 36’ pt. Giallo J.Morse (WAL); 6’ st. Giallo Mirenzi (ITA)Calciatori: Pucciariello (1/2); Ford (3/5)Player of the match: Morgan Morse (WAL)
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                Sei Nazioni U20: l’Italia batte anche la Scozia. A Treviso finisce 47-14

                
L'Italia Under 20 trova la seconda vittoria consecutiva nel Sei Nazioni battendo nettamente la Scozia 47-14, nonostante un primo tempo difficile e chiuso in svantaggio 7-14. Nella ripresa la squadra di Brunello ha cambiato marcia, segnando 4 mete in 12 minuti e portando a casa il bottino pieno da una partita che sembrava essersi messa male nella prima frazione. Azzurrini a segno con le doppiette di Gritti e Gasperini e con Belloni, Scalabrin e De Villiers, con Pucciariello che mette dentro 6 trasformazioni su 7.



La cronaca



L'Italia parte forte, mette le tende nei 22 scozzesi e dopo 8 minuti di assalto passa in vantaggio con la carica vincente di Piero Gritti, dopo un bel break di Jimenez. La Scozia risponde provando a mettere pressione al piede, con alcuni calci di Patterson che però vengono ben letti dalla difesa azzurra, mentre Hocking e Coates si rivelano più efficaci e trovano degli angoli importanti per restare in attacco. Proprio un calcio di Coates riporta l'Italia sulla linea dei 5 metri, Jimenez prova a liberare ma viene stoppato da McVie, che marca la meta del pareggio con trasformazione dello stesso Coates.



L'Italia sfiora la meta del nuovo vantaggio, poi la Scozia sul ribaltamento di fronte trova la seconda marcatura. Offload di Gwynn per Watson che apre il gas, si libera di 3 avversari sul lato sinistro e marca in bandierina. Coates trasforma per il 7-14. I troppi errori di handling (9 nel primo tempo) condizionano gli Azzurrini, che faticano a trovare spazi e chiudono il primo tempo in svantaggio, nonostante una mischia che come sempre si dimostra dominante.



La ripresa comincia con una lunga battaglia tattica al piede tra le due squadre, poi l'Italia accelera, spinge e comincia a mandare in affanno una difesa scozzese che gradualmente perde l'ordine che l'aveva contraddistinta nel primo tempo. Gli scozzesi provano ad arginare l'offensiva azzurra con due falli di fila, poi Piero Gritti sorprende tutti partendo dalla base del raggruppamento e trovando la meta del 14-14. La squadra di Brunello prende coraggio e continua a spingere, e gli ingressi di Casilio, Pisani e Gallorini danno una marcia in più: Pucciariello gioca un calcio di punizione veloce a metà campo e poi apre su Scalabrin, gli Azzurrini tornano nei 22 e guadagnano un altro calcio di punizione. Sugli sviluppi dell'azione Scalabrin si accende e arriva corto, poi Gasperini raccoglie e marca per il 21-14, con trasformazione di Pucciariello dalla linea laterale.



Adesso il match è nelle mani degli Azzurrini. Lorenzo Casilio trova uno splendido 50:22 che riporta ancora una volta l'Italia in attacco: la maul avanza fino ai 5 metri, poi gli avanti iniziano una serie di raccoglie e vai che porta Gasperini a marcare la meta della doppietta personale e soprattutto del bonus offensivo. Pucciariello trasforma per il 28-14. L'Italia spinge ancora, mette ancora una volta a ferro e fuoco i 22 scozzesi e segna per la quinta volta con l'imbucata di Mirko Belloni. La squadra di Brunello gestisce senza affanni il finale di partita e segna la sesta meta con Marco Scalabrin, che conquista al volo un calcio di Lorenzo Casilio. Pucciariello trasforma per il 40-14. A tempo scaduto c'è gloria anche per Patrick De Villiers, che servito da un bell'offload di Bini trova una grande accelerazione, rompe due placcaggi e segna la settima meta. Pucciariello mette dentro anche questa e fissa il punteggio sul definitivo 47-14: 5 punti per l'Italia, che sale a quota 10 in classifica.Treviso, Stadio Comunale di Monigo, 8 marzo 2024U20 Men’s Six Nations– IV GiornataItalia U20 v Scozia U20 47-14 (7-14)Marcatori: p.t. 7’ m. Gritti tr. Pucciariello (7-0); 16’ m. Mcvie tr. Coates (7-7); 25’ m. Watson tr. Coates (7-14)s.t. 10’ m. Gritti tr. Pucciariello (14-14); 15’ st. m. Gasperini tr. Pucciariello (21-14); 19’ st. m. Gasperini tr. Pucciariello (28-14); 22’ st. m. Belloni (33-14); 37’ m. Scalabrin tr. Pucciariello (40-14); 40’ m. De Villiers tr. PucciarielloItalia U20: Belloni (24’ st. Bini); Scalabrin, Fusari, Bozzo (24’st. De Villiers), Imberti; Pucciariello, Jimenez (11’ st. Casilio); Botturi (Cap, 24’st. Milano), Bellucci (28’ st. Paganin), Zucconi; Gritti, Midena; Ascari (9’ st. Gallorini), Gasperini (24’ st. Padoan), Pelliccioli (11’st. Pisani)all. Massimo BrunelloScozia U20: Hocking; Doyle, Gwynn, Thomson, Watson (1’st. Ventisei); Coates (16’ st. Urwin), Patterson (11’ st. Lock); Currie, Douglas (24’ st. Morris), Hart (Cap, 24’ st. Coulston); Burke, Mcvie; Norrie (25’ st. Whitefield); Blyth-Lafferty (25’ st. Parry); Deans (16’ st. Smyth)all: Kenny Murrayarb: Saba Abulashvili (GRU)gdl: Eoghan Cross (IRFU); Ben Breakspear (WRU)TMO: Ian Davies (WRU)Cartellini: Luke Coulston (SCO)Calciatori: Pucciariello (6/7); Coates (2/2)Player of the match: Piero Gritti (ITA)Note: Serata fresca, 5000 spettatori 
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                Italia U19, la formazione per la sfida con i pari età del Giappone

                
Tutto pronto per l'attesa sfida tra la Nazionale italiana U19 e i pari età del Giappone, che si giocherà domani alle 19 allo stadio San Michele di Calvisano. Il coach Alessandro Castagna ha comunicato la formazione che scenderà in campo per il match che sarà trasmesso in diretta su Federugby.it.La partita sarà contro una formazione che raccoglie alcuni dei migliori talenti provenienti dalle scuole del paese del Sol Levante e che si trova in italia per una serie di test. Il primo, contro la Selezione U18, giocata sabato a Viadana, è finita con il risultato di 45-24 per i ragazzi di coach Paolo Grassi. Ora i giapponesi se la vedranno contro dei pari età, in una sfida che si preannuncia intensa. Il "rematch" tra Italia e Giappone U19 andrà in scena domenica 24 marzo, sempre a Calvisano, sempre in diretta su Federugby.it.



Qui di seguito le formazioni per la sfida dell'Italia U19 al Giappone U19 (Kickoff il 20 marzo alle 19.00, diretta su Federugby.it)



ITALIA U19: Whorrod; Pasini, Ioannucci, Pensiere, Ndoumbe Lobe; Destro, Sari; Scappato, Del Vecchio, Kazanakly; T.Mugnaini, Melegari; Vallesi (Cap), Caiolo Serra, Veronesi. A disposizione: Gaddi, Casiraghi, Monti, G.Mugnaini, Mussini, Cappa, Manca, Pietramala, Copersino, Lenzi, Borelli. All. Castagna.



Giappone U19: Hattori; Morio, Sato, Shirai, Sumida; Hagii, Inoue; Shiro, Fukuta, Aho; Tsubone, Kurakake; Maeda, Tanaka, Ibuki. A disposizione: Murata, Ko, Nomura, Nakamori, Takahira, Yamato, Toshimori, Abe, Onozawa, Matsuzaki, Nakayama.
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                Guinness Sei Nazioni, Tommaso Menoncello candidato MVP del Torneo

                
Il centro dell’Italia e della Benetton Rugby Tommaso Menoncello è tra i quattro candidati al titolo di miglior giocatore del Guinness Sei Nazioni 2024 annunciati oggi dall’organizzazione del Torneo.



Il trequarti italiano, sempre titolare nei cinque incontri del Sei Nazioni 2024, è stato l’Azzurro ad aver ottenuto più metri dopo il contatto di ogni altro compagno (79 metri) e, insieme all’ala Monty Ioane, uno dei due Azzurri ad aver portato palla per oltre 300 metri totali (303), registrando un 42% di avanzamento dominante palla in mano e il 71% di successo nella conquista della linea del vantaggio insieme al compagno e terza linea Ross Vincent.



Il ventunenne trevigiano è anche l’atleta ad aver effettuato il maggior numero di placcaggi dominanti (otto) e vinto il maggior numero di turn-over, quattro, di ogni altro trequarti nel Torneo insieme al compagno di reparto Ignacio Brex.



Insieme a Menoncello sono candidati anche l’ala scozzese Duhan van der Merwe, il numero otto dell’Inghilterra Ben Earl e il centro dell’Irlanda vincitrice del Torneo, Bundee Aki.



Si vota sino alla mezzanotte di domenica 24 marzo sul sito del Sei Nazioni.



Menoncello è il terzo italiano candidato al titolo di MVP del Guinness Sei Nazioni dopo Andrea Masi - unico italiano a vincere il titolo, nel 2011 - ed allo storico capitano della Nazionale Sergio Parisse, candidato nel 2008, 2012 e 2015.  
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                Italia femminile: un grande mix di talento ed esperienza. L’analisi delle convocate per il Sei Nazioni 2024

                
Comincia l’avventura dell’Italia al Sei Nazioni femminile 2024: le ragazze, guidate da coach Nanni Raineri, esordiranno domenica 24 marzo alle 16 contro l’Inghilterra, per poi affrontare l’Irlanda e la Francia in trasferta, la Scozia in casa e per finire il Galles a Cardiff. Raineri ha scelto 26 giocatrici per iniziare la preparazione alla prima partita: ciò che salta all’occhio, analizzando l’elenco, non è solo l’ottimo mix tra giocatrici esperte e giovani talenti che come sempre rappresenta il punto di forza di questa squadra, ma è anche l’esperienza internazionale già maturata da alcune ragazze ancora molto giovani. Ad esempio, a soli 23 anni Sgorbini conta già 20 presenze in maglia azzurra e ha una notevole esperienza internazionale maturata in Francia, dove con Romagnat ha vinto anche il titolo nazionale. Allo stesso modo la neo-compagna di squadra a Clermont, Gaia Maris, a 22 anni ha già giocato 25 partite ed è in azzurro dal 2021. Ovviamente sarà importante l’apporto di giocatrici come Gai, Stefan, Sillari e la capitana Giordano, insieme a una Beatrice Rigoni che anche in Inghilterra sta facendo vedere tutto il suo talento.



Le avanti



Raineri si affida al giusto mix di giovani ed esperte. In attesa del ritorno di Vittoria Vecchini, che salterà la prima partita per infortunio, sarà probabilmente Silvia Turani ad indossare la maglia numero 2 aprendo ulteriormente la strada alla concorrenza per il ruolo di pilone sinistro, con Gaia Maris pronta a dare battaglia in mischia, così come Stecca. A destra Lucia Gai farà valere la sua grandissima esperienza: se dovesse giocare tutte e 5 le partite chiuderebbe il Torneo a quota 100 presenze in maglia azzurra. Dietro di lei ci sarà lotta serrata per il posto in squadra, con Pilani e Seye a giocarsi una maglia. Inoltre, Laura Gurioli rappresenta una pedina ulteriormente importante per tutto il reparto avanzato, potendo giocare non solo tallonatrice ma anche terza linea.



In seconda linea spazio all’esperienza di Duca e Fedrighi, con Tounesi, Locatelli e Frangipani che come sempre potranno svariare tra seconda e terza in base alle esigenze del match e della squadra. In terza linea, considerando che in futuro potrebbero tornare a disposizione anche Franco e Arrighetti, ci sarà grande concorrenza per occupare i due posti al fianco della capitana Giordano. Detto delle 3 seconde linee adattabili, bisogna aggiungere alla lista Francesca Sgorbini, anche lei giovane ma con tanta esperienza internazionale, capace di garantire avanzamento palla in mano e ottima placcatrice, Beatrice Veronese – che ritorna in Nazionale dopo tanto tempo – e Giulia Cavina, autrice di un ottimo WXV lo scorso ottobre.



Mediana e trequarti



Per la maglia numero 9 l’esperienza di Sofia Stefan e il talento di Francesca Granzotto (che potrebbe però essere impiegata in tanti ruoli diversi, soprattutto da ala o estremo) garantiscono un reparto completo. Allo stesso modo, ci sarà lotta serrata per la maglia numero 10, con Madia e Stevanin che spesso si sono alternate nel 2023 e che avendo caratteristiche diverse rendono la mediana ulteriormente completa: la prima si distingue particolarmente nella distribuzione e nella gestione del gioco mentre la seconda può giocare quasi da centro aggiunto attaccando spesso la linea. Il reparto trequarti si presenta come sempre pericolosissimo in attacco: Rigoni e Sillari sono come sempre dei punti fermi per talento ed esperienza, D’Incà può consacrarsi dopo un grande 2023, mentre Muzzo è ormai una certezza. Le fiammate di Vittoria Ostuni Minuzzi e la duttilità di Capomaggi completano un reparto eterogeneo e sempre più performante.



Italia femminile: le convocate per il Sei Nazioni 2024



Prime lineeLucia GAI (Valsugana Rugby Padova) – 95 caps Laura GURIOLI (Villorba Rugby) – 7 capsGaia MARIS (ASM Romagnat Rugby) – 25 caps Alessia PILANI (Rugby Colorno) – 5 capsSara SEYE (Ealing Trailfinders) – 18 caps Emanuela STECCA (Villorba Rugby) – 8 capsSilvia TURANI (Harlequins) – 30 caps 



Seconde lineeGiordana DUCA (Valsugana Rugby Padova) – 43 caps Valeria FEDRIGHI (Stade Toulousain) – 50 caps Alessandra FRANGIPANI (Villorba Rugby) – 5 capsSara TOUNESI (Sale Sharks) – 35 caps 



Terze lineeGiulia CAVINA (CUS Milano) – 4 capsElisa GIORDANO (Valsugana Rugby Padova) –  Capitana – 65 caps Isabella LOCATELLI (Rugby Colorno) – 46 caps Francesca SGORBINI (ASM Romagnat Rugby) – 20 capsBeatrice VERONESE (Valsugana Rugby Padova) – 16 caps 



Mediane di mischiaFrancesca GRANZOTTO (Unione Rugby Capitolina) – 7 caps Sofia STEFAN (Valsugana Rugby Padova) – 82 caps 



Mediane d’aperturaVeronica MADIA (Grenoble Amazones) – 46 caps Emma STEVANIN (Valsugana Rugby Padova) – 11 caps 



CentriBeatrice RIGONI (Sale Sharks) – 70 caps Michela SILLARI (Valsugana Rugby Padova) – 82 caps 



Ali/estremiBeatrice CAPOMAGGI (Villorba Rugby) – 12 caps Alyssa D’INCÀ (Villorba Rugby) – 21 caps Aura MUZZO (Villorba Rugby) – 40 caps Vittoria OSTUNI MINUZZI (Valsugana Rugby Padova) – 28 caps 
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                Serie A maschile: i tabellini della XVII giornata

                
Di seguito i tabellini della diciassettesima giornata di Serie A maschile.Girone 1



UNIONE MONFERRATO - BIELLA 3-62 (3-40) - MONFERRATO: Carnino (1' st Parrino); Giorgis, De Klerk, En Naour (10' st Fr. Quiroga), Dapavo; Muzzi (1' st Fe. Quiroga), Truffa; Bertocco, Di Prima, Armanino (1' st Cotaj; 18' st Vicari); Beccaris, Bettiol (1' st Miotto); Onulescu (2' st Migliardi), Ferrario, De Sarro (20' st Martey). All. Thomsen. BIELLA: Ghelli (19' st Nastaro); Vaccaro (9' st Negro), Foglio Bonda, Grosso, Ramaboea; Gilligan, Della Ratta (27' st Loro); J.B. Ledesma, M. Righi (4' st Mondin), Perez Caffè (19' st Vezzoli); F. Righi (25' st G. Loretti), Panaro; L. Loretti (4' st De Lise), Lipera, J.M. Ledesma (9' st Vecchia). All. Benettin. Arbitro: Vidackovic di Milano. Marcatori: 1' m. Righi tr. Gilligan, 8' cp Muzzi, 13' m. Ramaboea tr. Gilligan, 22' m. Ramaboea, 27' m. Vaccaro tr. Gilligan, 29' m. Gilligan tr. Gilligan, 35' m. Vaccaro tr. Gilligan; st: 2' m. Perez Caffè, 10' m. Gilligan, 20' m. Panaro, 29' m. Della Ratta tr. Gilligan.



ALGHERO - AMATORI&UNION MILANO 32-21 (24-7) - ALGHERO: Cipriani; Calabrò (36' st Peana), Delrio, Delli Carpini, J. May; Mauriziano (25' st Deligios), E. Fusco; Donovan, Canulli (36' st Capozzucca), Esposito (20' st Di Stefano); Stavile, Fall, (1' st Tveraga); Cincotto, Spirito (1' st Marchetto), Chalonec (1' st Quiroga). All. Anversa. AMATORI&UNION: Bandera; Dunde, Mazzotta, Maresca, Casarin; Riva, Elemi; Mastromauro, Demolli, Grossi; Garbelotto (10' st Carozzo), Selimovic; V. Curti, Guidetti, (15' st Zoli), Pisani. (10' st Romano; 25' st Rolla). All. Pisati. Arbitro: Chirnoaga di Roma. Marcatori: 12' m. Stavile tr. Delli Carpini, 15' m.tecnica Alghero, 18' m. Grossi tr. Riva, 20' cp Delli Carpini, 32' m. Spirito tr. Delli Carpini; st: 8' m. Selimovic tr. Riva, 10' m. Calabrò, 26' m. Zoli tr. Riva, 39' cp Delli Carpini. Note: esp.temp. di Elemi (9' pt), Tveraga (6' st) e Stavile (38' st).



ASR MILANO - PARMA 33-17 (7-17) - MILANO: Dotti (1’ st Origgi); Battegazzorre, Trentani, Delcarro (29’ st F. Ragusi), Arena; G. Lucchin (16’ st Aquaro), Crivellone; M. Ferrari, Corona (35’ pt-1' st Brunetti), Innocenti; Kawau, Sbalchiero (32’ st Perego); Betti (39’ pt Dapaah), D. Ferrari (21’ st Deregibus), Cetti (1’ st Odorisio). All. Varriale. PARMA: Frati; Bianconcini, Busetto (27’ st Abdelaziz Atalla), Piccioli, Marani; F. Silva (13’ st Pasini), Bosi; Borsi, Slawitz (19’ st Osnago), Andreoli; Alvarez (24’ st Schianchi), Caselli (29’ st Calcagno); Babbo (1’ st Quiroga), Maggiore (4’ st Bonofiglio), Singh (27’ st Calì). All. Du Preez. Arbitro: Vagnarelli di Milano. Marcatori: 3’ m. Marani tr. Frati, 7’ m. Cetti tr. Arena, 10’ cp Frati, 12’ m. Marani tr. Frati; st: 3’ m. Dapaah tr. Arena, 18’ m. Dapaah, 31’ m. Innocenti tr. Arena, 37’ m. Arena tr. Arena. Note: esp.temp. di Caselli (15' st).



NOCETO - CUS MILANO 25-24 (15-7) - NOCETO: Leituala; Amadasi, Greco (16’ st Gabelli), Carritiello, Savina; Pagliarini, Bacchi (37’ st Albertini); Pop, Serafini (20’ pt Boccalini), Chiarello; Boggiani, Devodier; Muciaccia (10’ st Trivino), Ferro (10’ st L. Buondonno), Bruzzi (10’ st Quaranta). All. F. Ferrarini. CUS MILANO: Manciulli; Milani, L. Cederna, E. Cederna (18’ st Macchi), Randazzo; R. Borzone, Massimello Bonomo (14’ st Ascantini); Nadali (18’ st Toscano), Galenda, Alagna; McAllister, Tevdoradze (24’ st Mantovani); Nucci (14’ st Cambareri), Perini (14’ st Patruno), Parisi (14’ st Oubina). All. Bonacina. Arbitro: Acciari di Perugia. Marcatori: 9’ cp Leituala, 12’ m. Leituala, 27’ m. Massimello Bonomo tr. Borzone, 30’ m. Savina tr. Leituala; st: 1’ m. Randazzo tr. Borzone, 10’ m. Tevdoradze tr. Borzone, 19’ cp Borzone, 28’ cp Leituala, 37’ m. Leituala tr. Leituala.



VII TORINO - CALVISANO 13-9 (10-6) - VII TORINO: Constantinescu; Librera (38’ pt Nanetti), Minardi (15’ st Nabalarua), Ma. Monfrino, De Meyer (27’ st Russo); Apperley, De Razza; Ciraulo (36’ pt Serra), Mi. Monfrino, Tione; S. Lo Greco, Eschoyez; Angotti (27’ st Cavallero), Scatigna, Montaldo Lo Greco. All. A. Eschoyez. CALVISANO: Ga. Bronzini; Romei, Regonaschi, Christian-Goss; Susio; Raveggi (20’ st M. Consoli), Lazzaroni; Berardi (29'-33' st M. Ferrari), Pasquali (12’ pt Barbi), Campagnaro; Zanetti, Gabana (30’ st Boselli); G. Ferrari (16’ st Florio), Bau Milki (15’ st Caravaggi), Cristini. All. Dal Maso e Zappalorto. Arbitro: Negro di Modena. Marcatori: 3’ cp Lazzaroni, 8’ m. Ma. Monfrino tr. Apperley, 15’ cp Lazzaroni, 24’ cp Apperley; st: 12’ cp Apperley, 24’ cp Lazzaroni. Note: esp.temp. di Ma. Monfrino (18' pt), Scatigna (34' pt), Berardi (38' pt) e Caravaggi (20' st).



CUS TORINO - PARABIAGO 24-23 (14-16) - CUS TORINO: E. Reeves; E. Monfrino, Torres (18' st Groza), G. Reeves, Civita (20' st Telloni); Zanatta, Cavallaro (1' st M. Cruciani); Andreica, Spinelli (1' st Di Fiore), Quaglia; Piacenza, Ciotoli; Barbotti (10' st Lombardo), Caputo, Valleise (5' st Liguori). All. D'Angelo. PARABIAGO: Grassi; Cortellazzi, Albano (14' st Durante), A. Schlecht, Vitale; Joubert, Coffaro (4' st F. Grassi); Paganin (20' st De Vita), Toninelli (33' st Moioli), Messori (38' pt Antonini); Caila (4' st Mikaele), Bertoni (13' st Zecchini); Castellano, Cornejo, Strada (4' st Ceciliani). All. Porrino. Arbitro: Locatelli di Bergamo. Marcatori: 3' m. Piacenza tr. Zanatta, 7' cp Joubert, 14' m. Torres tr. Zanatta, 33' m. Bertoni tr. Joubert, 37' cp Joubert, 40' cp Grassi; st: 1' cp Zanatta, 6' m. Coffaro tr. Joubert, 30' m. Caputo tr. Zanatta. Note: espulso Castellano al 23' pt; esp.temp. di Spinelli (23' pt), Ciotoli (39' pt) e Monfrino (20' st).



Girone 2



PATAVIUM UNION - VALSUGANA 5-49 (5-21) - PATAVIUM: Paluello (7’ st Bortolami); Trambaiolo, Marini, Fanton, R. Fincato; E. Fincato, Prati (22’ st Matteralia); Michelotto (17’ st Girotto), Ferraresi, Simonato; Ceolin, Vecchiato (20’ st Zambon); Gemelli (3’ st Masetto), Roma (3’ st Arena), Giuriatti (3’ st Ghiraldo). All. Gottardo. VALSUGANA: Selmi; Pintonello (27’ st Mastrangelo), Bizzotto (10’ st Gritti), A. Dell’Antonio, F. Pavan; Sorgato, Pocher (27’ st E. Dalle Palle); Girardi, Sturaro (24’ st Levorato), Minazzato; Bettin, Ferraresi (17’ st Dalan); Granzotto (1’ st Dolcetto), Pivetta (24’ st G. Rossi), Fioravanzo (10’ st Zanin). All. Boccalon. Arbitro: Bruno di Udine. Marcatori: 1' m. Marini, 6' m. Pocher tr. Sorgato, 23' m. Girardi tr. Sorgato, 37' m.tecnica Valsugana; st: 6' m. Girardi tr. Sorgato, 15' m. Sturaro tr. Sorgato, 23' Gritti tr. Sorgato, 35' m. Dolcetto tr. Sorgato.



TARVISIUM - PAESE 17-20 (14-3) - TARVISIUM: G. Giabardo (25' st Dell'Oglio); Pastrello (25' st D'Anna),  Filippetto, Figuccia, Pippo; A. Giabardo, I. Francescato (18' st Guerretta); Bolzon, Favaro, Gasparotto (18' st Ongaro); Sponchiado (25' st Marello), Sharku; Montivero (25' st Fagotto), Bonan (18' st Ridolfi), Andrigo (25' st Toso). All. Dalla Nora. PAESE: Albornoz; De Rovere, Sartori, Geromel, M. Visentin; Cinquegrani, Semenzato; Serrotti (15' st Sottana), Riato, Artico; Carraretto (1' st Scattolin), Bocchi; A. Michelini (14' st Moretti Calanchini), Kudin (16' st Zanatta), Cenedese (25' st L. Dissegna). All. Bosco. Arbitro: Vinci di Rovigo. Marcatori: 14' m. Bonan tr. A. Giabardo, 19' cp Cinquegrani, 28' m. Bolzon tr. A. Giabardo; st: 6' m. Visentin, 8' m. Albornoz tr. Cinquegrani, 9' cp A. Giabardo, 28' m. Zanatta. Note: esp.temp. di Semenzato (27' pt), Andrigo (35' pt) e Geromel (26' st).



VALPOLICELLA – CASALE 29-21 (22-7) - VALPOLICELLA: Simoni (9’ st Massarente); Gui, N. Zanon, Hendricks, Adami; Musso, Righetti (27’ st Gasparini); Fortunato, Sandrini (27’ st Boscaini), Campagnola (35’ st Bullio); Semprebon, Nicolis (27’ st Chesini); Bozzolan (5’ st Pietropoli), Lorenzoni (27’ st Zenorini), Baietta (15’ st Bellettato). All. Previato. CASALE: Chinellato; Gallimberti, Pivato, Tarantola (20’ st Mezzaroba), Trabucco (25’ pt Viotto); Girotto, Vettorello (30’ st Sacilotto); Antoniol (4’ st Barbato), Menegaldo, Spreafichi; Camatta (15’ st Cestaro), Zanella; Michielan (4’ st Manente), Malossi (15’ st Cavallaro), Ragogna (22’ st Oddo). All. Wright ed Els. Arbitro: Erasmus di Treviso. Marcatori: 7’ cp Simoni, 16’ m. Lorenzoni, 19’ m. Fortunato tr. Simoni, 31’ m. Ragogna tr. Viotto, 40’ m. Simoni tr. Simoni; st: 20’ m. Pietropoli tr. Hendricks, 34’ m. Cavallaro tr. Viotto, 40’ m. Zanella tr. Viotto.



VILLORBA - VERONA 9-57 (9-15) - VILLORBA: Terzariol; Pornaro (19' st Roveda), Abad, Seno, Signorin (10' st Russo); Fiacchi, Colladon; Salvi (10' st Piaser), Caro Saisi (16' st Zanatta), Scalco; Cocca (7' st De Vidi), Manzan; Filippetto (3' st Al Abkal), Vettori (3' st Falletti), Vlad (24' st Bortoletto). All. Orlando. VERONA: Venter; Bonafè, L. Belloni, Quintieri, Payano (14' st Viel); Ormson (16' st Reale), Balzi (14' st Di Tota); Tonetta, Ale. Rossi, M. Zago (9' st L. Rossi); Redondi (9' st Eschoyez), Riedo; Galanti (14' st Chistolini), Zorzetto (19' st Libralon), Schiavon (14' st L. Bertucco). All. Good. Arbitro: Bonato di Padova. Marcatori: 4' cp Abad, 11' m. Ale. Rossi, 17' e 20' cp Abad, 25' cp Ormson, 40' m. Ormson tr. Ormson; st: 2' m. Tonetta tr. Ormson, 5' m. L. Belloni tr. Ormson, 12' m. Bonafè tr. Ormson, 15' m. L. Belloni tr. Ormson, 28' m. Libralon tr. Venter, 34' m. L. Belloni tr. Venter. Note: esp.temp. di Chistolini (21' st)



PETRARCA B - BADIA 46-8 (24-8) - PETRARCA B: Della Silvestra; Raccanello, Navarra, Destro, Leone (24’ st Mizzon); Benvenuti (21’ st Pizzuto), La Terza; Minozzi (13’ st Giaccarello), Goldin (29’ st Zapparoli), Tema-Schmidt; Bertuzzi (18’ st Sala), Bonfiglio; Bernardinello (10’ st Pidone), Frattolillo (24’ st Bianchi), Fioriti (10’ st Libero). All. Maistri. BADIA: Pellegrini; Milani, Barbacci, Masiero, Andreoli (30’ st Borin); Cantini, Pedrini; Milan (28’ pt Callegari), Bettarello, Marcadella (23’ st Stevanin); Chinedozi, Carballo (29’ st Chimera); Magro, Bisan (9’ st Baccini), Marra (39’ pt Berto). All. Van Niekerk. Arbitro: Cagnin di Venezia. Marcatori: 4’ m. Raccanello, 9’ cp Pellegrini, 20’ m. Benvenuti, 29’ m. Destro tr. Benvenuti, 33’ m. Milani, 39’ m. La Terza tr. Benvenuti; st: 1’ m. Raccanello, 14’ m. Pidone, 18’ m. Leone tr. Benvenuti, 41’ m. Navarra. Note: esp.temp. di Marra (39’ pt).



PESARO – VIADANA B 27-24 (3-19) - PESARO: Azzolini; Villa, Paletta (34’ pt Sacchetto), Dell’Acqua (1' st Larrecharte), De Angelis; Joubert, Dabalà (1' st Boccarossa); Mariani (1' st Oretti), Antonelli, Tontini; Ruffini (1' st Caroli), L. Venturini; Donkor (20’ pt Franco), Fusco (1' st Badone), Acerra (1' st Leva). All. Panzieri. VIADANA B: Bernardi (20’ st Donica); Crivaro (10’ st Halalilo), Sanchez (30’ st Panizzi), Gigli, Crea; M. Paternieri, Maestri; Sarzi Amadè (20’ st Manghi), Casasola (35’ st Galeotti), J.C. Gamboa; Marchiori (5’ st Artoni), Loretoni; Jeffery, Dorronsoro, Bartolini (20’ st Tejerizo). All. Madero. Arbitro: Grosso di Torino. Marcatori: 2’ m. Paternieri, 14’ m. Maestri tr. Paternieri, 18’ m. Maestri tr. Paternieri, 40’ cp Joubert; st: 2’ m. Bernardi, 5’ m. Larrecharte tr. Joubert, 21’ cp Joubert, 30’ m. Tontini tr. Joubert, 35’ m. Franco tr. Joubert. Note: espulso Jeffery al 35' pt; esp.temp. di Loretoni (28' pt), Venturini (35’ pt), Sanchez (20’ st)



Girone 3



UNIONE FIRENZE - CIVITAVECCHIA 40-36 (16–12) - FIRENZE: T. Biagini; P. Lo Gaglio (40’ st Venturi), Di Puccio (22’ st F. Lo Gaglio), Menon, Bastiani (1’ pt Mattoccia); Chiti, Gomez Artal; Baggiani (40’ st Formigli), Burattin (30’ st De Castro), Gatta; Pracchia, Cozza (8’ st Touires); Trechas, Gozzi (37’ st Manigrasso), Vicerdini (8’ st Biagioni). All. L. Ferraro e Lo Valvo. CIVITAVECCHIA: Alegiani; Santoro, Vender, Vella, Levantaci (31’ st Tremulo); Susperregui, Robazza (31’ st Borgna); G. Duca, Asoli, Auriemma; Manuelli (24’ st Fraticelli), Bollo; Moreno (24’ st Cusimano), Castelnuovo, Nicita (31’ st Tichetti). All. Lo Greco. Arbitro: Pellegrino di Reggio E. Marcatori: 1’ m. Artal tr. Chiti, 9’ e 24’ cp Chiti, 30’ m. Duca tr. Susperregui, 31’ cp Chiti, 39’ m. Santoro; st: 4’ m. Moreno tr. Susperregui, 10’ cp Chiti, 12’ m. Artal tr. Chiti (26-19); 19’ cp Susperregui, 21’ m. Moreno tr. Susperregui, 30’ m. Artal tr. Chiti, 40’ m. Gatta tr. Chiti, 42' m. Castelnuovo tr. Susperregui.



PAGANICA - NAPOLI AFRAGOLA 22-28 (16-12) - PAGANICA: Cialente; L. Del Zingaro, Buli, Soldati, S. Del Zingaro; St. Rotellini, Lostia; Giordani, F. Liberatore, Paolini (31’ st Galeota); Turavani (20’ pt Corridore), Pasqualone; Alessandro Liberatore, Lattanzio, Alessio Liberatore. All. Se. Rotellini. NAPOLI: Gargano; Iervolino, Scaldaferri, Di Fusco, Panella (7’ st Antonelli); Balzi, Di Tota; Quarto, Brusca, Errichiello; Peradze, Russo; Notariello, Careri, Tenga. All. De Gregori. Arbitro: Marrazzo di Modena. Marcatori: 10’ cp Rotellini, 14’ m. Quarto tr. Gargano, 21’ m. Giordani tr. Rotellini, 31’ m. Scaldaferri, 33’ e 42’ cp Rotellini; st: 1’ m. Balzi tr. Gargano, 5’ cp Rotellini, 8’ e 18’ cp Gargano, 22’ cp Rotellini, 35’ cp Gargano.



LAZIO - RUGBY ROMA 45-12 (24-5) - LAZIO: Giovannini; D. Biagiotti, Cioffi, Mi. Bianco (12’ st Ma. Bianco), Sodo Migliori; D. Donato (30’ st Baffigi), Albanese (20’ st Cristofaro); J. Donato (20’ st Urbani), Tomasini (20’ st Colangeli), Cannata; Cicchinelli, Sommer; D’Aleo (10’ st Silla), Gisonni (10’ st Hliwa), G. Moscioni (10’ st Criach Montilla). All. De Angelis. RUGBY ROMA: Pollak (13’ st Adriani); Fabio (7’ st A. Pastore Stocchi), Battarelli, Gualdambrini (10’ st Giacometti), Zorobbio; Valsecchi, Casasanta (10’ st D’Angeli); Elias, Cioni, Perissa (7’ st Falcini); Bernasconi, Fatucci; Battisti (7’ st Vivaldi), Trivilino (30’ st Padalino), Fratini (7’ st Ralaimaroavomanana). All. Montella. Arbitro: Sacchetto di Rovigo. Marcatori: 1’ m. J. Donato tr. D. Donato, 6’ m. Casasanta, 19’ m. D. Biagiotti, 33’ m. Gisonni tr. D. Donato, 39’ m. Mi. Bianco; st: 4’ m. Giovannini tr. D. Donato, 19’ m. Cannata tr. D. Donato, 29’ m. Zorobbio tr. Valsecchi, 32’ m. Ma. Bianco tr. Ma. Bianco.



PRIMAVERA - LIVORNO 21-30 (14-24) - PRIMAVERA: Loiacono; Negroni, V. Marocchi, U. Marocchi (25’ st Alessi), Zorzi; Francorsi (21’ st Lo. Palombi), Milardi (21’ st Triolo); G. Di Giacomo (35’ pt Roscioli), Santantonio, Malaspina; G. Palombi, Gasperini Zacco (25’ st Cesaretti); Belcastro (1’ st Cavallin), Giunta (7’ st E. Venturoli), Pierini. All. Alverà. LIVORNO: Saleme; N. Zannoni, Casini (31’ pt Martinucci), Pirruccio, Staffini (17’ st Citi); Baraona Prat (27’ st A. Rossi), Tomaselli; Piras, De Biaggio, L. Freschi (21’ st Tori); Gragnani, Bitossi (9’ st Chiti); Ficarra, Giusti (1’ st Echazu Molina), Andreotti (32’ st Giammattei). All. Squarcini. Arbitro: Fagiolo di Roma. Marcatori: 7’ m. Piras tr. Prat, 19’ m. Prat, 22’ m. Milardi tr. U. Marocchi, 25’ m. Francorsi tr. U. Marocchi, 34’ m. Saleme tr. Prat, 37’ m. Saleme; st: 12’ cp Prat, 18’ m. Loiacono tr. U. Marocchi, 33’ cp Pirruccio. Note: esp.temp. di Zannoni (16’ pt).



PRATO SESTO - VILLA PAMPHILI 75-7 (28-7) - PRATO SESTO: Pesci; Guidoreni, Nistri (34' pt Magni), Puglia, Vi. Fattori; Magni (15' st Pancini), Renzoni (10' st Marzucchi); Righini, Reali (10' st Facchini), Attucci; Gianassi, Ciampolini (5' st Mardegan); Sassi (5' st Pesucci), Scuccimarra (13' st Giovancelli), Sansone (15' st Rudalli). All. Chiesa. VILLA PAMPHILI: Fuina; Alberti (20' st Cimaroli), Selvi (20' st Ceccotti), G. Ricci, Daddi; G. Piergentili, Bartolini; Lavalle (20' st Del Monaco), Bassetto (11' st Pesaresi), Strimpelli; Borraccino, D'Alessio (11' st Broccio); Mirabella (20' st Ammonti), Zhorzholiani, De Filippis (20' st Gloriani). All. Zangrilli. Arbitro: Smussi di Brescia. Marcatori: 19' m. Righini tr. Puglia, 23' m. Reali tr. Puglia, 31' m. Puglia tr. Puglia, 36' m. Alberti tr. Piergentili, 38' m. Sansone tr. Puglia; st: 3' m. Marioni tr. Puglia, 5' m. Pesci tr. Puglia, 14' m. Giovanchelli tr. Puglia, 24' e 30' m. Marioni tr. Puglia, 38' m. Guidoreni, 40' m. Pesci tr. Puglia.



AVEZZANO - UNIONE CAPITOLINA 31-27 (12-10) - AVEZZANO: Du Toit; Capone, Nxele, Di Matteo, Di Gianmarco; Natalia (30' st Pallotta), Speranza; Basha (33' st Costantini), Ponzi, Mammone; Martini, Giangregorio; Carones, Pais (33' st Trozzola), Mocerino (5' st Leonardi). All. V. Troiani. CAPITOLINA: Mastrangelo; De Santis (37' st Tibo), Montuori, Bonini, Corvisieri; Colitti (6' pt Buchalter), Vannini; Colafigli (20' st Ciocci), T. Ferrari, Mazza; Ragaini (39' st Nocchi), Trapasso; Ungaro (15' st Sterlini), Trona (15' st Cini), Coletti (20' st Parlati). All. Cococcetta. Arbitro: Baldazza di Forlì. Marcatori: 6' m. De Santis tr. Mastrangelo, 13' meta Avezzano, 16' cp Buchalter, 30' m. Mocerino; st: 7' m. Basha tr. Natalia, 17' m. Di Matteo tr. Natalia, 24' m Coletti tr. Buchalter, 27' cp Buchalter, 34' m. Basha, 40' m. Ragaini tr. Buchalter. Note: esp.temp. di Trapasso (13' pt)


                
                    
                        Campionati |                         18/03/2024
                    

                

            

        
    





    
        
            
                
                

            

            
                Italia: un Sei Nazioni in crescendo, una squadra giovane e tanta voglia di confermarsi. L’analisi del Torneo azzurro

                
Come detto anche da capitan Lamaro nella conferenza stampa di Cardiff, questo Sei Nazioni deve essere un punto di partenza e non di arrivo, per continuare a crescere e guadagnarsi il rispetto di tutti. Ma se chi ben comincia è già a metà dell’opera, questa Italia ha iniziato più che bene: 2 vittorie contro Scozia e Galles, un pareggio in trasferta con la Francia e una sconfitta col bonus con l’Inghilterra. Da rivedere la sconfitta con l’Irlanda, dove comunque si sono viste delle buone cose a livello difensivo che sono state poi il punto di partenza per i risultati delle 3 partite successive. Il quinto posto finale, paradossalmente, sta un po’ stretto agli Azzurri, che hanno chiuso a un solo punto di ritardo dalla Scozia, a 3 dall’Inghilterra e a 4 dalla Francia, in una classifica cortissima. La squadra di Quesada, però, ha anche distanziato notevolmente il Galles, fermo a 4 punti contro gli 11 dell’Italia.



Un Sei Nazioni in crescendo



Che l’Italia potesse fare un bel Sei Nazioni lo si era capito fin dalla prima giornata: il primo tempo contro l’Inghilterra, davanti ai 57.000 spettatori dell’Olimpico, aveva fatto capire tutte le potenzialità degli Azzurri, rimontati ma mai domi, come dimostra la grande difesa contro un avversario che voleva chiudere la partita e la successiva meta a tempo scaduto di Ioane, che è valsa il primo punto del Torneo. Contro l’Irlanda la squadra di Quesada ha vissuto il pomeriggio più difficile del Sei Nazioni: il 36-0 finale è stato bruciante, ma ha comunque dato segnali importanti al tecnico, in particolare sulla fase difensiva, diventata poi il vero punto di forza dell’Italia, già dalla partita successiva.



A Lille, la Francia era scesa in campo con un solo obiettivo: demolire fisicamente gli avversari con la forza dei propri avanti (oltre 100 kg di differenza), ma la squadra di Galthié ha sbattuto contro un muro azzurro, capace di chiudere la porta ai giganti francesi e di sporcare tutti i palloni nel breakdown, rendendo impossibile il lavoro di Lucu, Jalibert e poi Ramos, passato apertura. Chiaramente il rosso a Danty alla fine del primo tempo ha inciso, ma sarebbe riduttivo collegare il pareggio dell’Italia (con Garbisi che è andato a un millimetro da una vittoria storica) solo alla superiorità numerica. Il risultato nasce prima di tutto da una grande difesa e da una grande lucidità di tutto il gruppo, e solo dopo dai maggiori spazi concessi dai francesi, che comunque erano parsi molto nervosi a prescindere dall’espulsione. In ogni caso, l’Italia è cresciuta di partita in partita sotto tutti gli aspetti: difesa, capacità di sfruttare le occasioni, mentalità, e soprattutto in mischia e touche, un po’ balbettanti all’inizio e molto più solide alla fine del Torneo, come dimostrano le grandi prestazioni di Fischetti e Ferrari di fronte a una prima linea gallese in grande sofferenza.



La svolta



Quella di Lille è stata la partita della svolta, quella dell’Olimpico (sold out con 70.000 spettatori) è stata invece la prova che la squadra di Quesada faceva sul serio: di fronte c’era una Scozia che doveva vincere per restare in corsa per il Sei Nazioni (e la successiva sconfitta dell’Irlanda le avrebbe dato ragione) e che ha giocato una grande partita, provando con le giocate di Russell a innescare il dinamismo di Kinghorn e la furia di Van der Merwe e Steyn. Di fronte però c’era un’Italia molto diversa a livello di testa: nonostante lo svantaggio di 14-3 prima e di 22-10 poi, gli Azzurri hanno continuato a fare la loro partita senza scomporsi, mettendo sempre più pressione alla Scozia e battendola con un grandissimo secondo tempo. Ciliegina sulla torta: la difesa sulle 24 fasi di assalto finale della Scozia, arresasi di fronte al muro azzurro. Il resto è storia recente: a Cardiff l’Italia ha tenuto il Galles a 0 punti per 60 minuti, una cosa riuscita a ben pochi da quelle parti, dominando la partita e mettendola poi in cassaforte con i calci di Page-Relo e Garbisi. Le due mete subite nel finale bruciano un po’, ma possono essere comunque utili per ricordare a una squadra giovanissima quanto al Sei Nazioni – e a livello internazionale in generale – basti poco per cambiare tutto, da una parte e dall’altra.



Confermarsi



Ora l’obiettivo è confermare quanto fatto vedere in questo Sei Nazioni 2024. Il primo passo sarà il tour estivo, storicamente ostico per l’Italia, che vedrà 3 partite contro 3 formazioni molto difficili da affrontare, soprattutto in trasferta: Tonga, Samoa e Giappone. L’ultimo tour, nel 2022, non è andato benissimo, e proprio per questo fare una bella estate in termini di risultati e prestazioni sarà importante per continuare il percorso di crescita di questa squadra, oltre ad essere un’occasione per allargare ulteriormente la rosa. Anche perché a novembre arriveranno Argentina e All Blacks, rispettivamente quarta e seconda dell’ultima Rugby World Cup: due squadre contro le quali gli Azzurri dovranno dimostrare di essere davvero diventati grandi.
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                Ranking World Rugby, gli Azzurri salgono all’ottavo posto

                
La vittoria di Cardiff sul Galles nel turno conclusivo del Guinness Sei Nazioni maschile lancia l’Italia all’ottavo posto del ranking internazionale.



Gli Azzurri di Quesada scavalcano proprio il Galles, che scivola al decimo posto, superato anche dall’Australia. 



Per la Nazionale maschile si tratta del posizionamento più alto mai raggiunto, e toccato per una sola settimana nel marzo del 2007 proprio grazie all’indimenticabile vittoria colta sempre sul Galles al Flaminio di Roma.In un anno l’Italia ha conquistato sei posizioni nel ranking, passando dalla quattordicesima posizione occupata a conclusione del Torneo 2023 all’attuale ottava piazza con cui gli Azzurri si presenteranno al via della finestra internazionale estiva che li vedrà sfidare in trasferta a luglio Tonga, Samoa e Giappone. 



I Campioni del Mondo in carica del Sudafrica restano in vetta, seguiti dall’Irlanda che ha confermato il titolo nel Guinness Sei Nazioni maschile.



Concluso il Torneo maschile, prende il via nel weekend il Guinness Women’s Six Nations: l’Italia debutta nel Sei Nazioni 2024 da settima forza del ranking, trovando subito sulla propria strada, domenica 24 marzo a Parma, l’Inghilterra che guida costantemente la graduatoria mondiale da ormai un quadriennio. 
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                Festival 6 Nazioni U18, le future stelle del Torneo dal 30 marzo a Parma

                

I migliori atleti U18 d’Europa in campo al Lanfranchi in tre giornate



Tutti gli incontri in diretta streaming e con accesso gratuito allo Stadio



Georgia e Portogallo si uniscono al Festival per sviluppare il proprio rugby d’élite








Lo Stadio “Sergio Lanfranchi”, casa delle Zebre Parma nello United Rugby Championship e della Nazionale Italiana Femminile nel Guinness Women’s Six Nations, conferma la propria vocazione di impianto internazionale ospitando dal 30 marzo al 7 aprile il Festival 6 Nazioni Maschile U18.



I migliori prospetti giovanili delle Sei Nazioni si sfideranno in tre giornate di gara il 30 marzo, il 3 aprile e il 7 aprile, in una serie di test-match strategici nel percorso di formazione di alto livello delle future stesse del Torneo Sei Nazioni. 



Al Festival U18 maschile, organizzato per la prima volta dalla Federazione Italiana Rugby con il supporto della franchigia federale delle Zebre Parma, prenderanno parte in via inedita anche le Nazionali U18 di Georgia e Portogallo, due delle Nazionali Tier 2 che hanno mostrato la maggior competitività sulla scena internazionale degli ultimi anni, ampliando così le opportunità di confronto e di sviluppo del rugby europeo di alto livello.



Tutti i dodici incontri del Festival 6 Nazioni U18 Maschile saranno disponibili in diretta streaming sul canale Youtube del Sei Nazioni, mentre le partite dell’Italia U18 saranno visibili in streaming anche sul sito ufficiale federugby.it e sul canale Youtube della Federazione Italiana Rugby. 



Per offrire agli appassionati, alle famiglie ed agli addetti ai lavori l’opportunità di non perdere nemmeno un minuto di azione sul prato del “Lanfranchi” l’accesso al Festival 6 Nazioni U18 sarà totalmente gratuito in tutte le tre giornate di gara.



L’Italia debutterà sabati 30 marzo alle 13.15 contro il Portogallo, per poi sfidare l’Irlanda alle 17.45 di mercoledì 3 aprile e chiudere domenica 7 aprile sempre alle 17.45 contro la Scozia.



Marzio Innocenti, Presidente della Federazione Italiana Rugby, ha dichiarato: “Ospitare in Italia il Festival Sei Nazioni U18 testimonia l’impegno di FIR alla formazione dei giovani più promettenti prodotti dal nostro movimento ed al contempo pone l’accento sulla nostra volontà di contribuire proattivamente allo sviluppo del rugby europeo di alto livello anche al di là dei tradizionali confini del Torneo. Vivremo, ma soprattutto faremo vivere a questi giovani una settimana che tutti loro porteranno nel cuore per il resto della loro vita, creando legami e ricordi che andranno ben oltre il risultato del campo. Da innamorato del nostro Gioco, non vedo l’ora di vedere in azione i nostri ragazzi e i loro avversari e di godermi l’azione e le emozioni del Festival, insieme ai tanti appassionati e portatori d’interesse che non vorranno perdersi nemmeno un minuto dell’azione che i futuri protagonisti del rugby d’élite dell’Emisfero Nord metteranno in campo a Parma”.   
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